
      CALENDARIO PARROCCHIALE 
05 - 19 settembre 2021 

 
Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     
Lunedì 06 08.00 S. Messa   
Martedì 07 08.00 S. Messa   
Mercoledì 08 08.00 Natività della Beata Vergine Maria (F) 
Giovedì 09 08.00 S. Messa   
Venerdì 10 08.00 S. Messa   
Sabato 11 18.00 

 
 
 

***** 

Festa SMA- NSA:  apertura del nuovo anno e 
Messa festiva della domenica presieduta da 
P. Davide Camorani (neoordinato) 
Non viene celebrata la messa delle ore 18.30  
in parrocchia 

Domenica  12  
 

09.00 
11.00 

 
14.30   

XXIV^ DEL TEMPO ORDINARIO 
S. Messe ore 09.00 - 11.00 
Buso Giacomo e Bruna; Zoroaster Armando 
Michelon Regina; Defunti delle famiglie 
Bisello, Soldan e Doro 
Celebrazione del Matrimonio di Zanardi 
Nicolò e Giorato Anna 

    
Lunedì 13 08.00 S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore 

della Chiesa (M) 
Martedì 14 08.00 Esaltazione della Santa Croce (F) 

Mercoledì 15 08.00 Beata Vergine Maria Addolorata (M) 
Giovedì 16 08.00 Santi Cornelio, papa, e Cipriano, vescovo, 

martiri 
Venerdì 17 08.00 S. Messa 

Sabato 18 18.30 Messa vespertina della domenica 
Benato Primo e familiari defunti 

Domenica 
 
 

19  
09.00 
10.30  

 
***** 

XXV^ DEL TEMPO ORDINARIO 
S. Messa. Defunti  Angelo, Attilio e Emma 
Presso la SMA S. Messa di ringraziamento 
con P. Gigi Macalli  
Non viene celebrata la messa delle ore 11.00 
in parrocchia 

 
 

NB. Fare attenzione alle varianti delle S. Messe in coincidenza con la 
festa SMA-NSA, in particolare sabato 11 e domenica 19 settembre. 

Parrocchia Santa Maria Regina 
Via Euganea - Feriole, 34  

35037 Teolo (PD) 
Tel 049/9900056 

parrocchia.feriole@libero.it 
 

ANNO LITURGICO  B                                                                                                  
ANNO  2021   N.  17 

05 - 19 settembre 2021   
 

 

Orario delle S. Messe: 
Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate come 
funerale o altra celebrazione particolare) 
Sabato:  S. Messa Festiva della domenica  ore 18.30 
                  Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00  
 

NON VIENE CELEBRATA LA MESSA VESPERTINA della 
domenica fino a data da destinarsi 
 

Ogni domenica e ogni giorno festivo la Messa delle ore 09.00 viene 
celebrata anche per la comunità (vivi e defunti della Parrocchia). 

 
CARITA' E':  

TUTTO CIO' CHE SI DONA CON IL CUORE BUONO 
 

Lo scorso 26 giugno Papa 
Francesco ha incontrato in 
Vaticano i rappresentanti delle 
218 Caritas diocesane e di 
Caritas italiana, in 
occasione del loro 50º anno 
di vita.  
«Voi, ha esordito il Pontefice, 
siete parte viva della Chiesa, 
siete "la nostra Caritas" come 
amava dire San Paolo VI, il 

Papa che l'ha voluta e impostata [ ... ] perché la comunità cristiana fosse 
soggetto di carità». 
Papa Francesco ha poi voluto indicare le tre strade che le Caritas de-
vono sempre tenere presente nel loro cammino presente e futuro:  



«La prima è la via degli ultimi. È da loro che si parte, dai più fragili e 
indifesi. Se non si parte da loro, non si capisce nulla».  
«La carità - ha detto ancora - è la misericordia che va in cerca dei più 
deboli, che si spinge fino alle frontiere più difficili per liberare le persone 
dalle schiavitù che le opprimono e renderle protagoniste della propria 
vita». 
 
La seconda è una via irrinunciabile: la via del Vangelo. «Mi riferisco - 
ha specificato - allo stile da avere, che è uno solo, quello appunto del 
Vangelo. È lo stile dell'amore umile, concreto ma non appariscente, 
che si propone ma non si impone. È lo stile dell'amore gratuito, che non 
cerca ricompense. È lo stile della disponibilità e del servizio, a imitazione 
di Gesù che si è fatto nostro servo. È lo stile descritto da San Paolo, 
quando dice che la carità "tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto 
sopporta"». Perché, ha aggiunto, «la carità è inclusiva, non si occupa solo 

dell'aspetto materiale e 
nemmeno solo di quello 
spirituale. La salvezza di 
Gesù abbraccia l'uomo 
intero. Abbiamo bisogno di 
una carità dedicata allo 
sviluppo integrale della 
persona: una carità 
spirituale, materiale, 
intellettuale». 
 
La terza via, infine è la via 
della creatività. «La ricca 
esperienza di questi 
cinquant'anni non è un 

bagaglio di cose da ripetere; è la base su cui costruire per declinare in 
modo costante quella che san Giovanni Paolo Il ha chiamato fantasia 
della carità». Il Papa ha poi invitato i presenti a non scoraggiarsi dinanzi 
ai numeri crescenti delle nuove povertà e dei nuovi poveri: «Continuate a 
coltivare sogni di fraternità e a essere segni di speranza. Contro il virus 
del pessimismo, immunizzatevi condividendo la gioia di essere una 
grande famiglia. In questa atmosfera fraterna lo Spirito Santo, che è 
creatore e creativo, e anche poeta, suggerirà idee nuove, adatte ai tempi 
che viviamo». 

 
 

 
 


